
I sindaci di Ferla e Solarino
coordinatori  dei  Comuni
Virtuosi di Sicilia
Due sindaci del siracusano a coordinare i Comuni Virtuosi di
Sicilia.
Sebastiano  Scorpo,  Sindaco  di  Solarino,  e  Michelangelo
Giansiracusa,  Sindaco  di  Ferla  sono  stati  nominati
coordinatori regionali per la Sicilia dell’Associazione Comuni
Virtuosi  che,  per  la  prima  volta,  ha  dato  seguito
all’attivazione  della  figura  del  sindaco  coordinatore
regionale, nominando a tal proposito i primi dieci referenti
tra i comuni soci della rete dislocati sul territorio.Tra gli
obiettivi che i coordinatori regionali dovranno cercare di
raggiungere nei primi mesi della nuova esperienza: organizzare
riunioni  periodiche  tra  i  comuni  soci  del  territorio  e
definire  un  programma  di  azioni  condivise  (progetti,
organizzazione  eventi,  reperimento  fondi,  valorizzazione
turistica e culturale); individuare nuove municipalita ̀che per
caratteristiche e progetti realizzati potrebbero a tutti gli
effetti diventare nuovi soci della rete; monitorare i comuni
soci  della  rete  anche  per  valorizzare  al  meglio  le  best
practise messe in atto.
In  Sicilia  appartengono  ai  Comuni  Virtuosi  oltre  le
Municipalità di Solarino e di Ferla, i Comuni di Petrosino,
Lampedusa  e  Linosa,  Aci  Bonaccorsi,  Collesano,  Regalbuto,
Troina e Santa Teresa di Riva.
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Noto.  Servizio  pulizia  al
Comune,  cambio  d’appalto:
impiegati 22 lavoratori
Completato, con l’accordo siglato ieri a Palazzo Ducezio, il
cambio appalto del servizio di pulizia dei locali del Comune
di Noto che impiegherà i 22 lavoratori impegnati già con la
precedente azienda.
Una vicenda che, già dallo scorso mese di novembre, è stata
seguita dalla Fisascat Cisl territoriale. Sit in davanti alla
sede del Comune, incontri con il sindaco e i funzionari della
stessa amministrazione, confronti con l’azienda subentrante,
hanno scandito i tempi di una vertenza sindacale difficile che
nel tardo pomeriggio di ieri ha, finalmente, trovato il suo
epilogo positivo.
“I  lavoratori  sono  stati  assunti  nel  pieno  rispetto  del
contratto di lavoro multiservizi – ha commentato, soddisfatta,
Teresa Pintacorona, segretario generale della Fisascat Ragusa
Siracusa – Sono stati, così, garantiti tutti i diritti dovuti
in questo passaggio di appalto, sia in termini di ore di
lavoro che di stipendi.
È  stata  una  vertenza  complessa,  chiusa  con  grande
responsabilità delle parti e – conclude il segretario – con
l’importante  ruolo  rivestito  dalla  stessa  Amministrazione
comunale di Noto. Presente al tavolo di trattative e pronta a
recepire  le  istanze  dei  lavoratori,  ha  dimostrato  che  il
confronto e la collaborazione possono garantire trasparenza,
velocità di soluzione, qualità dei servizi garantiti.”
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Pachino,  sciolto  per
infiltrazioni  mafiose  il
Consiglio comunale
Sciolto  per  18  mesi  il  Consiglio  comunale  di  Pachino,  in
provincia di Siracusa, per infiltrazioni mafiose. A deciderlo
è stato il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro
dell’Interno Matteo Salvini.
“Tenuto conto che, all’esito di approfonditi accertamenti –
c’è scritto in un comunicato – sono emerse forme di ingerenza
da  parte  della  criminalità  organizzata  che  espongono  il
Consiglio  comunale  di  Pachino,  a  compromissioni  del  buon
andamento dell’attività amministrativa, ne ha deliberato lo
scioglimento  per  un  periodo  di  18  mesi,  affidandone  la
gestione a una commissione straordinaria”.

Intera  palazzina  allacciata
abusivamente  alla  rete
pubblica: scatta un arresto
Un’intera  palazzina  allacciata  abusivamente  alla  rete
pubblica.  I  carabinieri  della  Compagnia  di  Noto  l’hanno
scoperta nell’ambito dei controlli a tappeto avviati insieme
ai tecnici dell’Enel e che nei giorni scorsi hanno condotto
anche all’arresto di diversi esercenti del territorio. Ieri,
ulteriore arresto. Manette ai polsi di Stefano Zocco, 53 anni,
sottoposto ai domiciliari. Durante il controllo i militari
hanno notato qualcosa che non andava nel vano contatore.Fatti
intervenire I tecnici ENEL, è emerso un allaccio diretto alla
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linea elettrica pubblica, non del solo appartamento, ma di
tutta  la  palazzina.  L’accusa  è  di  furto  aggravato  .  Il
rudimentale  allaccio  è  risultato  anche  particolarmente
pericoloso.

Melilli. 4 anni per furto e
tentata  truffa:  arrestata
donna di Siracusa
Nella giornata di ieri i Carabinieri della Stazione di Priolo
Gargallo,  in  esecuzione  del  provvedimento  di  carcerazione
emesso  dal  Tribunale  di  Latina,  hanno  arrestato  Angela
Fiaschè,  siracusana,  31  anni,  casalinga  e  pregiudicata,
dovendo espiare una pena residua di 4 anni, 6 mesi e 12 giorni
di reclusione. Il provvedimento di carcerazione è scaturito a
seguito  della  commissione  dei  reati  di  sostituzione  di
persona, furto in abitazione e tentata truffa, perpetrati nel
2015  in  provincia  di  Latina.  L’arrestata,  accompagnata  in
caserma per le formalità di rito, è stata infine condotta
presso  la  sezione  femminile  della  Casa  Circondariale  di
Catania – Piazza Lanza.

Porto di Augusta e deposito

https://www.siracusaoggi.it/melilli-4-anni-per-furto-e-tentata-truffa-arrestata-donna-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-4-anni-per-furto-e-tentata-truffa-arrestata-donna-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/melilli-4-anni-per-furto-e-tentata-truffa-arrestata-donna-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/porto-di-augusta-e-deposito-di-gnl-le-prospettive-degli-industriali-critici-gli-ambientalisti/


di Gnl: le prospettive degli
industriali,  critici  gli
ambientalisti
Il gas naturale liquefatto (gnl) è leva competitiva per il
sistema industriale e logistico della Sicilia Orientale e di
tutto il Sud Italia. In Confindustria Siracusa vince la linea
del  “si”  al  deposito  nel  porto  di  Augusta.  L’Autorità  di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale  ha  recentemente
pubblicato  un  avviso  esplorativo  di  manifestazione  di
interesse  per  la  sua  realizzazione  e  gestione.
Il progetto consentirà allo scalo siciliano di diventare il
sito “core” della rete italiana di distribuzione e gestione di
impianti  di  stoccaggio  GNL,  prevista  dal  Ministero  delle
Infrastrutture  e  dei  Trasporti  attraverso  il  progetto
GAINN4MOS. Inoltre, grazie alla realizzazione del deposito,
l’Autorità di Sistema Portuale potrà aderire alle indicazioni
delle  politiche  nazionali  e  comunitarie  in  tema  di
pianificazione  energetica:  il  Governo  italiano  ha  infatti
disposto che entro il 2025 tutti i porti “core” della rete
TEN-T dovranno essere in grado di fornire GNL alle navi e che
dovranno  essere  previsti,  opportunamente  distanziati,
distributori GNL per mezzi pesanti sulla rete stradale.
Nel pomeriggio, se ne è discusso in Confindustria con esperti
del settore. Nel corso del dibattito Mario Dogliani, direttore
generale  della  Fondazione  CS  Mare,  ha  ricordato  che,  nel
momento  in  cui  il  GNL  diventerà  come  previsto  una  quota
significativa  (20-30%)  del  combustibile  utilizzato  per  il
trasporto  marittimo,  ogni  porto  dovrà  essere  dotato  di
molteplici  sistemi  di  rifornimento  per  poter  servire  in
contemporanea  diverse  utenze  anche  di  vario  tipo.  “In
quest’ottica – ha spiegato – sono due i tasselli fondamentali
di  cui  la  Sicilia,  a  beneficio  dell’intera  area  del  Sud
Italia,  deve  dotarsi:  la  realizzazione  ad  Augusta  di  un
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deposito costiero small scale (3.000-15.000 metri cubi) per la
fornitura  di  GNL  a  mezzi  navali  e  la  messa  a  punto  di
un’infrastruttura mobile che potrà rifornire, direttamente o
indirettamente,  l’utenza  marittima,  terrestre,  e  di  altro
genere della Sicilia e del Sud Italia”.
All’incontro,  aperto  da  Diego  Bivona,  presidente  di
Confindustria  Siracusa,  e  concluso  da  Andrea  Annunziata,
presidente  dell’AdSP  del  Mare  di  Sicilia  Orientale,  hanno
preso parte anche Salvatore D’Urso, dirigente generale del
Dipartimento  Energia  della  Regione  Sicilia,  e  Cettina  Di
Pietro, sindaco di Augusta. Relatori di giornata, oltre a
Mario  Dogliani,  altri  tre  esperti  internazionali  della
materia: Rosario Lanzafame (professore ordinario di Sistemi
per  l’Energia  e  l’Ambiente,  Facoltà  di  Ingegneria
dell’Università di Catania), Antonio Maneri e Rosina Barbuscia
(Fosen Ulstein Design & Engineering).
Non così entusiasti, invece, gli esponenti delle associazioni
ambientaliste ed alcuni comitati cittadini.

Cassaro  e  Ferla,  Sp  45:
scattano le operazioni per la
riapertura totale
Dopo  la  conclusione  dei  lavori  di  bonifica  del  versante
interessato dal movimento franoso che ha causato la chiusura
della  strada  Provinciale  45,  operazioni  svolte  sotto  lo
sguardo vigile del servizio di Protezione civile del Libero
Consorzio comunale, che ha seguito le varie fasi d’intervento,
scattano le operazioni che porteranno alla riapertura totale
della Provinciale.
Adesso sarà il settore viabilità del Libero Consorzio che si è
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già messo all’opera per procedere-garantiti tempi brevi- alla
rimozione dei blocchi ciclopici e alla sistemazione della sede
stradale che è stata danneggiata dalla frana del 3 dicembre
scorso. Al termine di questo step di lavori si procederà,
naturalmente,  alla  riapertura  dell’importante  arteria  che
collega  i  Comuni  di  Cassaro  e  Ferla  con  il  resto  della
provincia.

Augusta. Torna in funzione il
mammografo del Muscatello, in
arrivo nuova tac e rmn
Entro  la  settimana  tornerà  in  funzione  il  servizio  di
mammografia  dell’ospedale  Muscatello  di  Augusta.
L’impossibilità di reperire i pezzi di ricambio necessari dopo
un guasto, ne aveva causato un lungo fermo tecnico.
Domani  saranno  sostituiti  i  detettori  dell’apparecchiatura,
arrivati  da  Boston.  Dopo  i  collaudi  e  le  verifiche,  il
servizio potrà ripartire.
Intanto,  nell’ambito  del  processo  in  corso  per  il
potenziamento  dell’ospedale  Muscatello  di  Augusta,  il
commissario straordinario dell’Asp di Siracusa Salvatore Lucio
Ficarra conferma che, nell’arco dei prossimi tre-quattro mesi,
verrà incrementato il parco tecnologico dell’ospedale, con il
rilancio di servizi importanti.
In  particolare,  l’ospedale  di  Augusta  sarà  prossimamente
dotato  di  una  apparecchiatura  per  la  risonanza  magnetica
nucleare  di  cui  beneficeranno  tutti  i  reparti  e,  più  in
particolare,  il  Centro  regionale  di  riferimento  per  le
patologie da amianto di cui è in corso il rilancio e il
potenziamento delle attività.
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Effettuato l’ordine per l’acquisto di una apparecchiatura Tac
di ultima generazione, in sostituzione di quella esistente,
per  cui  i  locali  sono  già  stati  adeguati.  Riguardo  alla
risonanza  magnetica  nucleare  è  già  stato  predisposto  il
progetto per la modifica e l’adeguamento dei locali, con le
necessarie  opere  edili  e  l’acquisizione  della  gabbia  di
Faraday.
Riattivata  la  centrale  di  sterilizzazione  con  l’invito  a
predisporre l’utilizzo costante delle sale operatorie per la
riduzione delle liste di attesa di tutta l’azienda sanitaria.

Priolo. Spostato il monumento
di ferro da viale Annunziata:
“Crea pericolo”
Rimosso e spostato, per ragioni di sicurezza, il monumento che
riportava le iniziali dell’ex sindaco di Priolo, Antonello
Rizza  e  posto  lungo  viale  Annunziata.  Il  monumento,
interamente realizzato in ferro, è stato ritenuto pericoloso
dal  Comando  della  Polizia  Municipale.  “Abbiamo  ritenuto
opportuno-  spiega  il  sindaco,  Pippo  Gianni-posizionare  il
monumento in una zona più idonea, quella Pip (insediamenti
produttivi), dove non esiste il rischio che la passeggiata dei
priolesi si trasformi in situazioni che mettono a repentaglio
l’incolumità delle persone”. La scelta ha suscitato qualche
polemica, soprattutto tra le persone vicine all’ex sindaco,
che fece realizzare il monumento. A breve, previsto anche il
“trasferimento” della statua che raffigura Gesù all’ingresso
di Priolo. “Sarà collocato all’interno di una chiesa- spiega
il primo cittadino- luogo che ci sembra molto più idoneo”.
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Ferla,Sp  45:  al  via  la
seconda  fase  dei  lavori:
paratie  lungo  la  parete
rocciosa
Al  via  la  seconda  fase  dei  lavori  di  ripristino  della
viabilità  lungo  la  strada  provinciale  45.
Nonostante  un  ulteriore  crollo  abbia  danneggiato  un’altra
parte della carreggiata, da ieri sono stati avviati i lavori
di rimozione dei massi e di sistemazione del fondo stradale.
Gli interventi sono di competenza del Libero Consorzio. Il
Comune di Ferla esprime apprezzamento per l’attività svolta in
questa  vicenda  dal  commissario  Carmela  Floreno,  dal  R.U.P
Giovanni  Grimaldi,  dal  Progettista  e  Direttore  Lavori,
Giuseppe  Merluzzi,  insieme  all’ingegnere  Smriglio  e  al
geometra  Pitruzzello.  L’amministrazione  comunale  di  Ferla
evidenzia anche l’attenzione della Regione, con il presidente,
Nello Musumeci e l’assessore regionale all’Agricoltura, Edy
Bandiera  per  il  finanziamento  di  209  mila  euro  per
l’apposizione di paratie protettive lungo la parete rocciosa.
A coadiuvare la risoluzione della vicenda, anche il Genio
Civile.
(Foto: repertorio, la sp 45 dopo la frana)
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